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Kuerendiff. Vefcono di Groffeto è 
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IN SIENA, 
‘Nella Stamperia del Bonetti 16309 
(on licen&a de’ Superiori. 


Auxilfaln mieu à Domino, 


Prouitanda Mortilitare. 
À nti phonas. i 


Tes x Celi étirpauit, que 
Jaétauir Dominum,mottis peftemp 
jam plantauit primusparens homt-, 
num : 1pfa Stella nunc dignetur, fyde- 
ra compefcere; quorum bella pu | 
cædunt, dire mortisvlééere. tà 1°" 
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Fà 


PL Orne, 


Evs, 4 non mortem; fed pa 
D nitentiam defideraspeccatorum: 
populum tuum ad te reuertentem 
propitius refpice : vt, dum tibi de- 
uotus exiftit, ig tu flagel-- 
la ab eo clementer amoueas . 

Pei Dominum | noftruim &C. Amen: 


CHE COSA SIA PESTE, 


ELta diffinitione della 

Pefte, vogliono ; e dico - 

no1Vulgari, che quefta 

non fia altro , chevn' En» 

fiore à Tumore, che ap- 

parifce ordinariamente è 

canto all'orecchie, fotto 

| le braccia, nelcollo, à 
nell’anguinaie ; fi che fe l'Intermo hauurà 
tutti gl’altri fegni, mancando quetti, tengo= 
ho, che non fia altrimenti Pelte. Aitri più 
fondatamente tengono; che fenza li fopra: « 
detti fegni poffa quelt'intermità effer radi-- 
cata interiorméte nel.corpo, e che prouengæ 

dall’infezzione dell’aria, e dall'ira di, Dro. 

Noi però la defcriueremo così, dicendo,che 
la Peite, e vua febbre putrida; e velenofa,che 

non fempre prou:ene dalia corrozzione , in- 
fezzione , e velenofità dell’aere efteriore, md 
dall’interiore ; e dalli ‘piriri, & humori, da? 
quali vfcendo i vapori fuora del corpo, cor- 
rompono, & auuclenano l'aere € fteriore, ec= 
citando ne’ corpi horribilr acc dcati. E que- 
fta defcrittione € intera, e perfetta in tutte le 
fac part, comeli vedrà daqueuo, che leguea» 

À » 


Mise: ira ia ve ron 


Dille caufe della Pete»! 


H Ippocrate «affegna duc caufe generali 
«4 dell'infermità,l’vna è l'aere efteriore’, 
& ambiente, che e d'intorno al corpo ; l’altra 
il nutrimento; e modo di viuere di cialcuno, 
€ da quefte due cagicni può prouenire la Pe- 
fte. Perl’infezzione deli arra cagionata, Ô 
da' vapori, che prouengono da' corp. morti 
né témipi di Guerra, di carogne ,ò di quan. 

t:tà di perfone inferme ‘di mali contagiofi, di 
Paghi, Stagni, Cloache, e Cauerne vicine, 
d'efalationirinchiufe, e che efcono per Ter- 
rcmoti della Terra, per male conititutioné 
d'aere,fi come raccouta Hippocrate nel Li 
bro 2.dt1 Epidemie, e Galeno dice hauer® 
offeruato quefto ; & hauer vifto , che per 
dette cagion: fifiano generate Febbris e C ara 
bonchi; È queft alteratione d’aere vog'iono 
che fi faccia ancora pirla congiunticne ; al- 
teratione delle Stelie, eclifsi del Sole, € ges 
merali reuolutiont de gl’anni, 

Dalia fecorda cauia; cioè da° cibinafco- 
no ancora le p<iti lenze, & cpidimié, fico.- 
me dice Galeno nel principio del fuo Libro» 
dè Cibis, boni, & mali “usci, fi come é la 
cireitia de’ viueri, che perfeguitò nel fuo 
tenipo lungamente moite nazioni fuddite 2° 
Rcmani, che pero fendo forzate nudrirfi di! 
Gatti cibi) come di radiche d'herbe; frutti. 


nf 


faluatichi, graniputridi ,ecofe fimili, gita» 
pragiutero nella Prima uera,e principio dell’ 
citate rogne, viceri elteriori, fuoco volatico» 
ca:bonchi, febbri ma:ignae, & altri infiniti 
mali ; e Cefare ne’ fuo1 Comencarij della 
Guerra Ciuile racconta, come quei di Mar. 
fiua lendo affediati furno conftretti di man- 
giar Grani vecchi, € putridi, donde ne fo- 
pragiunle la Pelte. Vogliono ancora, che 
poila procedere dalla maligita de gl'huo- 
mini, che per vendetta , 0 altra dizbolica 
initigatione, hanno feminato cole infitre » 
€_put.efatte in piu luoghi , come dice: 0 
efler auuenuto all'Atenicti fecondo Tu: idide, 
per opera degi Ethiopi E come fifa che da 
qual ia di queite cagioni ricerono facilmen. 
te i'infezzione dell’aere quelli, che hanno i 
pori aperti, condotti larghi,che Mangior:oy 
e beuono fenza difcriticne, che Paticono 
d'opilatione, che, fono dediti a i piagéri car= 
nali, che fono compoiti di temperamento 
caldo, & humi do, che {on dati all’ozio sche 
abondano d'efcrementi, e cattivi humori ,; 
comei fanciulli doyne grauide, perlone in- 
temperate, € giouehi fanguigni :‘ Percioche 
l'infermità s'imprimono P'iucipalmente ne’ 
corpi, che fono più atri d riceuerle come aile: 
rifce Galeno nel fuo primo Libro pe Differenze 
sus Econo 
| A 3 


6. 
De Segni del tempo Pefhlentiali ; 


Vando fivedia l'inverno , e Primauera. 
humida,l’Ettatenuwlofo ; ‘e caldo , 
quando fi vedranno alcuni g'ornt chiart,a tri 
ventofi, & atri humidi, e piouoti,& inegualis 
quando fpiraranno i venti Meridionali, & 
Orientali; e che in vn'iiteflo ‘giorno fi vedrà 
gran mutatione d’aria,quando l'Eitate € cale 
da, & humida. & i venti Sertentrionali ceffa- 
no, e fotfia l’Auftro ne’ giorni Canicularis 
quando gl’Vcecelli abbandonanoloua,;e’l ni- 
do ; quando i fratti tono pieni divermi , e la 
terra fi ricuopre di bruchi, ferpenti, locuite, 
granocchie, rofpi, e ramarri ; quando iegue 
mortalità di Cani, Pecore , & aitri animali; 
quando apparifcono in aere * ‘omete,Fuochi, 
& imprefsioni tgnee; Quando fi vedranno 
molti fanciulli, & altre genti interme di Va- 
jolo, Rofolia, Vermi,fuoco faluatico, nifcio- 
lije potteme;e fimili mali, quando nafcerane 
po mottri, all'ora ienza alcun.dubio fi deué 
tenere, che l’aere fia infetto, e peltifero. 


De’: Segni dell’ Appestato. 


O Vando fi vede, Ô fi fente dire da gl 
; «Efperti , che glInfermi hanno gran 
ficcirà di lingua con eccefsiuo ardore dentro 
al Corpose gran difficulcà direfpirare,quane 


do hauränno il Gato caldo;'è puzzolente» 
gi efcrémenti fimili con débolezza', etremos 
te di cuore; dolore direni, grauez2a ai téita, 
riguardo furiofo,fonno diire golato;con væ- 
cililamsento, e voglia di vomitare , fi può di- 
re ficuramiente , che queltihabbino ia Pelte s 
quando però lia nel luogo: ò vicina. E fe ape 
parirà enfiore alcuno , © dolorè à canto all= 
orecchie, nel collo, fotto le br acc:2, nell’ano 
guinaia, Ô fe in altro Inogo apparifce alcun 
carbonchio, à che l’infermo habbia nel cor= 
po alcune macchie come di Vaioio; o di Pe- 
tecchie, ò ‘putarà fangue, fi può tenere fenz 
dubbio, che quefti tal fiano infetti. 
Quanto all'orina non fe sh deue hauer grata 
riguardo, poiche ( come dice Galeno, gl'ape 
peftati hanno fpeflo l'orina fimile alla natu- 
rale; Nondimeno crdinarramernte fogliong 
effer puzzoléti, chiare e molto lottili,& alcu- 
ge volte di color di piombo ; ché tira al iero 
con alcune ‘materie , che hanno forma di tele 
diragni, e di piccioli fiocchi dilana; Non-+ 
dimeno poflono tutti quelti tegni efler falla» 
ci quando fupplifce la Diuina Mifericord1a } 
che e fopratuiti gl’accidentis come anco:2 
3ll’influisi Celefti, i quali fféome habbiamo 
detto; poflono cagionare-quette infermità 4 
& infezzioni, fi come atiuenne particolar» 
mente nel mio tempo in Toloial'Anno 1:48, 
per la gran congiuntione disaturno , Gioues 
A è 


e Marte nel fine.del Scorpione, doue fegui 
cosi gran mortalità,e di duue coni tiperica» 
zahabbiamo cauato queit: nvitri dilcoru 
€ rimedi. 


Della Preferuationes. 


L più vero, e ficurorimedi», che poffa 
darfi perla Peite e fenza dubbio guwsios 
che d tutti è cosi noto, cioè di tusgir: preii@ 
andar lontano, e tornar tardi. Ma puiche 
tutti non poffono far quitto, m' pario bene 
di metter'auanti i feguenti rimed; preferua- 
tiui, ecuratiui per vtrie di cia:cuuo, no: flo 
chehanvo:il modo, di (pendere , ma per gl. 
altri ancora. . | 
Confifte dunque la preferuatione princi 
palmente in rendere il corpo atto è poter re- 
fiftere all'infezzione dell’aere,li che non pofl& 
imprimere in noi, il {uo veleno. «ZQuetto aus 
uerrd mentre fia. netto, fortificato, e confor- 
tato con li rimed: opportuai. 
i H corporelta netto fc fi cuacuano vna vole 
‘tale fuperfluità, e fe fiprocura, che ali’aue 
menirenon.iradu ino nuoui, e cattiui hu» 
mori, e quefte iuperfluita fi poffono cuacuare 
col leuar fangue, con lé médicine purgatiucs 
conlivomiti, per! orina, peri meftrui, e moe 
roide , perla bocca ,, perl'orecchie, e per il 
mafo, al che fe li può aggiugnere l'altincnza e 
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Pefercitio il fudore, & altre euacuationif ‘A 
fi fanno infeniibilmante per i.pori ; E per 
impedire, chele fuperfluità non fi ragumn® 
doppo la purga, e neceffaria vna buona mae 
niera di viuere, della quale fi dirà appreflo è 

Si fortifica» e conforta il corpo con fac- 
checti, pittime , impiaftri , onzioni , poluet 
cordiali » {chiacciatelle, opiati,& altr: medi+ 
camenti con odori , e protumi; E cosi l'arig' 
infetta non potrà corrompere il corpo men» 
tre lia. corretto , e corroborato con buoi 
odoti, con alterationi contrarie , riafrefcane 
do l’aere calde, e di‘e.cardo l'humido cos 
me diremo ancora 2 {uo luogo. 


Del cauar Sangues. 


(CH vorrà düque pteferuarfi, e neceffirio 
che prima veramente li faccia ‘aprirla 
vena quai:to prima con il configlio pero del 
Medico;il quale dou*à confiderare la confti> 
tutione della ftag:one ; là' natura, eo. 
pieisione del patiente , e conforme # queta 
®rdinera da qual vena, ela quantita del ian-+ 
gue » che dura causrfi. Sifuôle però aprire 
a vena media delbraccio d'itto ma non tute 
fa quella quantita, che ii patiente potrebbe 
fopportare, perché fi deue laffargli antorà 
fangue per poter di ruouo' aprire la vena 
quando fufletoccato dalla Pelte . “E però (04 
dito à Gionani cauarne almeno fei cacie. 
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Della Purgas. 
Oppo, che fi farà cauato il fangue, f 

.deuono pigliare per tre giorni continu 
qualche giulebbo, à firoppo , & il quarto 
giorno via medicina laffatina come più pia- 
cerà al Medico, i' quale peri Collerici po + 
trebbe ordinaria in quetta maniera. 

“ Rec: Sirupi Acecofi fimplicis, & Sirupi 
de Limon'bus, ana vncias duas, Sirupi de 
Endiuia, ViCiam fem s : aquarum Endi - 
LE Acetoiæs & Carduibened:&i ana vacias 
tres: Mifce , & fat Iuleb, pro tribus dofibus 

Rec: Ele& Diatriafandali Tabui. 1116: 
capiat vnam poft luleb.. 

Rec. Deco&ioms Hordei vncias tres: Reu- 
barbari per noët:m.m Aqua scarsole infuits 
emane exprefsi, fcrupuios quatuor, Di ca- 
tholicivnciamfemis: Eie&. de tucco Rofar. 
drac. duas: Sirupi Rofacei foiut:ut vnciam' 
vnam: Mifce,fiat potio,detur in Aurora Cus 
debito regimine, | 


» 


Per li Flemmatici . 


Ec. Oximellis compofiti vncias duas è 

La Sirup: de Eupatorio vnciam viam » & 

femis. S rupi de Menta vnciam j. aquarum 
Bettonica, Scabiofe feniculi ana vncias tre8» 
Mifcefiat Luleb. pro tribus Matutinise.,. 


si 
fr. Ele&. Aromatici Rofati tabulas tres 3 
capiat vnam poft luleb. | rg 
© R, Aquarum Fœniculi, Mentz.Bettonica 
ana vnciam vnam Agarici recenter trocifcatà 
fcrupul 111j. Zinziberis, fcrupu'um vnuma 
gleQuarijindi matoris Diaphenici ana dracki 
mas s1. Sirupi de Bizantijs, vnciam femisy; 
Mifce fiat potro detur fummo mane « 


Per li Malinconici. 


À Ecip. Sirupi de Fumoterra, Sirupi de 

Na Bugloffa, & de B:zantijs ana vnc1am Je 
&femis: Aquarum Meliffæ ; & scabioiæ an& 
vncias tress aquarum Bettonica , & Lupule 
ana vnciam-vnam, & femis: mifce fiat lulebe 

ro tribus dofibus. 

» BR, EleQuary Diacurcumæ tabulas tress 
éapiat vnam poitiuleb . | 

Be. Paflularum mundatarum a granis ing 
eerioribus Foliorum feuæ, & Polipod:j. an& 
vaciam vnam . bulliantin fufficienti aqua ad: 
tertiæ partis con'umptionem. igigca 
R. Colaturæ vacias quatuor : Triphet£ » 

perficæ dragmas fex  conteétionis hameclé 
drachmascres: Epithimi drachmam vnam pi 
& femis : Sirupi de Fumo terra vneiam vnamé 
Mifce fiatpotio , detur hora quarta mane 
+ Quando poi le Medicine laflat'ue pareffee 
ro ad alcuso difficiliinbenanda, fi.potrane 
po prendere la fera auanti le fe guenti pillole 


Per li Collerici. 
Riesci Maft pilularum de Reubarbare 


drachmam vnam: Diagridij gr. quat, 
eum Sirupo Ro aceo fo utiuo formentur pi» 
Jale feprem, quas deuoiet ftatim polt pri 
mum fomnum. : 


Per li Flemmatici . 


RE Pilularum de Agarico drachmare 

© vnam, pilularum cochiarum ferupu:uni 
femis.cum fucco Fenicui:, Formentur piuiæ 
WI 1. Capiat vtpræd tumeit. 


Per li Melancolici. 


2 Ecip. Pilularum de quinque generibug 
mirobalanorum piluiarum de fumo ter 
gæ ana drachmam femis : Piiularum inda:um 
ferupulum femis cum dirupo de Bugioila , & 
aqua Scabiofæz, formentur piiu:æ vii. velix. ’ 
gapiat vt ditumeft. | 
| Quelli poische non fanno quali humori ab. 
Bbondonoïn efsi, prenderanno vna dramma, 
Ô SAR AT di pillole aggregatiue alle 
bore iopragctte. 
Ifanguigni, che non eccedono in altri hu» 
mori, baiterà che fi faccino aprire la venda 
& tenere il corpo lubrice, 


Alnar + 


Wie à dd MIT, 
: quinto piorno’fari purgare particolar-à 
mente 11 Capo fentendolo troppo pefante,, 
€ ripieno d'humori, è quelli, che hauerànno 
le Mvuroide, come ancora le donne che häues 
fanno 1 Meftrui, fatà benelaflarli purgare,tes 
nendo il'corpò lubrico; ò' con cliiterr, d con 
cure, © cônbrodi, e mineftre di Lattuches 
Borraggine, Bugloffa ; Märcorella, Malua; 
& altre hetbe lafiairue , © preñdendo:auanti 
deliñare, prugne facche cotte, pafferine; fichi 
fecchi, guggiole, febeltenevcerafe  &altri 
f utri Lenitiui,ò pure con Hydromelesdentro 
il quale fi douranso far cuoéere 1 fopradetti 
frutti al quale fi potrà aggiungere polipollioj 
fena, tamar:ndi , mirobaiani;fempre, che it 
ventre non vog!1a eilere obediente. Ev alli 
ftitici, & à quelli, che naturalmente radunas 
no nelco:po molt humori, è fupe:flu:tà; farà 
bene, che alcune volte piglino vn'oncia di 
Casa, eitrarta, e preparata con vna infuliod 
ne di duefcrupoli, à vero d'vna dramma di 
Reobarbaro , fe 4bondano in coilora, è d'A 
garico fe abonda;o pù di pituità A’ Melane 
colici farà bene dare due dramme di Con- «i 
fézzione Hamech con vn° oncia della-derta 
Cafsia preparata; Il'chie fatto, è ben’aunér=î 
tito, fi dourà feguire il t@fo della feguence 
preferuatione + : | crise 
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+ Quando alcuno fi leuera del Letto, 


À À Ourà fubbito fuegliato fare aprire 1€ 
fineftre della Camera,e principalmenté 
uelle che rifguardano verio 11 Settentrione » 
e l'Occidente, auuertendo, che non. vi entri 
alcuna infezzione . Fra tanto fara apparec- 
chiare i fuoi veftiti quali haure laffato ftare 
tutta la notte all'aria, e farebbe , bene cam- 
biarli ipeffo, talmente che no portaflero hog- 
gi; quelio che portorno hieri. Doppo taraa- 
no portare vno fcaldaletto pieno di bragia, 
dentro alquale metteranno deil'incen{o mir- 
ra, belzoi, laudaño ; ftorace, roie, toglie di 
morteila,ramarino; {pig0» bafilico, faturea 4 
ferpollo, maiorana, legno d’aloè. fquinanti. 
macis. cardamomo,pezzetti di pino, garofa- 
pi, pezzetti di cipreflo, di ginepro, & altre 
cofe odorifere ; € così metteranno i loro ha- 
biti fopra il fumo delle dette cole, acciò par= 
ticipino dell’odore di efsi. Sarebbelanche 
buono d'accendere il fuoco dentro la detta 
Camera, veftendofi appreffo di quello con le 
fineftre aperte fi è d’eftate,e ferrate l’inuerno;, 
Fatto quefto fi pertineranno, € fregaranno la. 
tefta convnpanno tunido ; Doppo fi lane-- 
rauno la faccia, labocca e le maniconbuon. 
vino bianco,ò roffo mefcolato con acquaro-, 


(ain buona quantità fe è in tempi caldi, & 18° 


goca quantità nell'inuerno, 
Mette» 


RETE RRE IBRA 0 c'erano dear paci eta re, SES 


Li 

» Metterannof con il dito dentro l'otecchis 
qualche goccia d’olio di {pigo,o di buonvia 
no bizaco» dentro alqualeii farà boilire fo 
glie di jaiuia, o d'alloro. Ù : 
.,Tiraranuo per le narici vo poco dibuonvig 
no puro, & Intempo d'inuerno ci faranno 
bollire;delle foglie di faluia,, maiorana , à foe 
glie di lauro . | À ridi 
Porteranno fopra la regione del-cuore va 
facchetto facto di rofe ; violemammole, foe 
glie di mortella, fcorza di Limoni, faridalo cià 
drino, macis, fquivanti, garofani, cannelia; 
e zafferano; & il tuito ina prima fpruzzato con 
buon aceto rofato perl’eitate, e con buon vis 
no puro i-Iruerno.. Doppo tutto queito pie 
glierete qualche compofitione fatta efpreffas 
mente contro la Pelle, fi come fogliono:bere. 
{peffo ordinare 1 buoni. Medici .. E perche 
l'Anno 154;.- noine facemmo preparare vna: 
compofitione facile, la quale fu trouata. ecat 
celiente per quellische praticauanoin luoghis 
€ con perfone appeltate la metteremoëcome: 
dabaflo è; | i ii Arte 1 
. &. Theriacæ optimæ vuciastres, Radicig 
Tormentilie feminis iuniperi, & cardui bea 
nediéti ana drac. j &iemis: boli armenipra= 
parati vnc. femis: pulueris.electuarij de gem 
rois ; & Diamargaritonis frigidi ana fcrup» 
3.3. feminis Acetofx, rafuræ Eboris Corällie 
robe: ana drach.j. cum firupis de Corticibyse 
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& acetofitatecitri mifce ,'& confice eleäua— 
tiumliquidumia forma opiata 

Diquettacompolitione fe ne deue prendes 
re la mattina quanto vna niccioia con acqua 
Rota) d d'Endiuia, di Cicoria, Verbenas Care 
do bénñédetto, con Hydromele, ò con vn pos 
cod'aceto , & in tempo d'eltate con acqua 
di fontana; l’inuerno con due dita di vinos 
c'acquase con le fopradrtte core farebbe be- 
neméicolare acqua di Betonica s Scabiolas 
Saiuia,Pimpinella, Ruta, Meliffa, Affentios 
Majorana, Finocchio; Ramerino, Satureas 
Serpolio, ma in poca quantità nell'eftate , 
e moiranell'inuerno : E non potendofi haue- 
re acque diftilate delle fopradette forte, fi 
potrà pigliare la loro decozzione. E quelli, 
chenon potranno fare la ditta comportione 
potranno vfare la Teriaca , Mitridato Elet= 
tuario di-Bolo poluere d: Belzuarro; e di Bo- 
leArmeno; Terra tigillara dello Scordio , e? 
del Thia!pis chi ne potrà trouare del vero; fee 
mi di@inepro, di Limoni, Cardo fanto ; di 
Rafani, Radiche di Tormentilla, Genziana-s 
Ariftolochia,' Diétaämo, Zedoaria, Acoris 
Galanga, Riubarbaro; Reupontico, Vino 
d'Affentio, di Bertorica, di Frafsino, di $ca."” 
biof2; di Verbena, raditura d Auor:o, d'vnis 
cornio, e dellapoluere d: Perle, Coralli, Smes 
ealdi, Tacinti, Zaffin. Rubini, Granati, Diafe® 
pro, Topazio, Cornoia;smeraidize Be’zuars : 

Alcuni 


Li 

Alcuni hanno per gran rimedio Olio di 
Vetriolo, il quale tanno nella maniera folita 
dell’Alchimilti per diftillazione con cornura, 
è boccia fenz'altra miftione, del quale beuo- 
no due, être gocce la mattina, | 

Altri lodano le pillole Mercuriali, ma iole 
tengo molto pericolofe ; Tuttauia perche 
| molti l'approuano, ancorche non tutti hab- 
bino il'vero modo, hò penfato di darne la 
ricetta più ficura, e mancopericolofa . 

Ba- Pulueris Mercurialis drach. vi. aqua 
Vita vnc. .1. & femis, aquarum Boragginis, 
Rofarum,& Scabiofæ ana vnciam 1. refideant 
fimul per rotam no&em: poftea fepara, & 
proyce aquas : poft ig. Pulueris Diamulci 
dulcis, pulueris Diamargaritonis frigidi 208 
drach. : 1. pulueris Aromatici Rofati drac. 1, 
& (emis mifceautur cum paluere Mercurialis 
preparato,vt diétum eft,& cum Theriaca for: 
mantur pillulz paruz, delle quali prenderete 
vna la mattina di buonifsima hora vna vole 
ta lafettimana per preferuarui, ma quellig 
che haurannola Pefte, douranno prenderne 
due, Ô tre volte, febene(come habbiamo 
detto ) io le tengo per molto pericolofe. 

Vi fono'ancera di quelli, che prendono 
@gni giono due, ò tre goccie d'Ol:o di Store 
pione con acqua di radici forti ,, ò ramorac- 
cic. Altri fanno abruciare, & feccare le gra» 
aecchie, c della poiuere ne si - rog 
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diamma con vnpoco di gengeuo. Altrifcioc- 
cemente beuono la propria orina calda, lifcià 
{ugo di cipolle bianche con aceto , & altri pi- 
guanola mattina a digiuno l’aria delneccfla» 
r10,€ quali meritarebbono veraméte dirima= 
pere appeltati come merita fi fatto rimedio, 
Quelli poi,che vorranno valerfi dell’influfsi; 
Celetti.per dar’ forza alle dette compofitioni 
fara prepararle quando il Sole , e la Luna fa- 
ranno congionti dentro al fegno di Cancro 
nella prima Cafa, ò vero quando.la;Luna farà 
fortunata in alcuno de’ princ:pali Angoli del 
Cielo conla figura del Hydra Celefte, à con 
la ferpentaria , à conla Canicola, à quando 
il Sole farà fortunato nella prima Cala,afcen-: 
dente conla prima faccia del Leone. b 
..J Filofofi rerfiani fondätinelle lor vane, €: 
fciocche fuperititioni configliauano lor Re; 
di portare la pietra Belzoar legata in oro 
melia quale.folsi incagliata la figura del Score. 
pione celefte intempo, & hota proportiona» 
ta. E cosi pretendeuauo preferuarli da ogni 
pefte., veleno; & infezzione; E come. dice 
Serapione , & il Comentatore di. Tolomeo 
fondati anche efsi nelle antiche (ciocchezze a; 
de geatili chi prendeffe la detta figura inta - 
gliata nella detta pietra, dinlacinto, à in: 
Smeraldo, in Oro, in Argento, e l'imprimefle 
fopra d.ll’incenzo, Maftice, Zucchero, ò altra 
cola, prelergarebbe miracolofamentesquelliz: 
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ché-non fonofinfetti, e güarirebbe gl'Appes 
ftatis :& auuelenati, dando folo à mangiare 
il detto Incenzo, Maltice, e Zuccaro. 

Gl'Alchimitti per refitere aila Peite fane 
no dell’ acqua vite mefcolandoui il Bola 
Armeno; de’ Coralli, Perles Genziana, Tor 
mentilla, Dittamo , Seme di Ginepro, Garo+» 
fani, Maitice, Canella, Zafferano , & altri ins 
gredienti fimili. E quelli diftillano fpeflo fi 
che habbino perfo ogni aiprezza; e fiano {ua- 
uialguito;11 che non biafimo punto; quando 
però le:dette cofe faranno fatte con. la dou- 
nta diligenza. 

Comendano ancora per quell’ effetto l'oro 
potabile ma il più delle voite reftano ingan- 
uati,credédo kauer refolutol'oro che n6 han 
no ben fpeflo ben calcinato ; la loro diflolu» 
tione’ cum fauomellisse vna mera méiogna, fi 
come io ho meftrato più volte a fimili Alchis 
mifti. Tuttau:a per foddisfare alla curiofitàs 
& all'oppinione, chehanno molti in quefto 
rimedio, configlieret, che fiprendeffe vna la 
ma d'oro; e fi metrefle al fuoco, e quando f2- 
rà benrofla, &infocata, fi mettefle dentro 
ad acqua di Bettonica, Scabbio/a, d: Fiori 
Ranci, elimili che ogl'ono giouare contre 
la Peteypequeft'acquefi potranno dare da 
bere per preferuare come fopra. i 

: In altra maniera fi può far-pigliare vn res 
Gauratiuo, d ‘ya pollo vecchio, e grailo fare: 

8 è 
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Bagnomaria fecondo il folito , eccètto però, 
che'in'luogo dicatene; e anelli d’oro ;:che vi 
fi ino) r etrere:bifogna hauer pronto dell’- 
oro iquagliato, eiquarido:1l detto: Pollo farà 
mezzo corro; metterete il'ldetto oro nel valo, 
dou: éal'pollo; torquale:fi melcolara;e qua- 
do fstiben ‘cotto tiouerete; che l'oro farà 
benmeicolato!; edendigerito:con'eflo fi che: 
fe ne tronerà:poco.ò ñiente:. 
-Ritornando:poi dgl'altririmedi,il Mitrida- 
to delManardiprelo-dall'Antidoto, Ex fan- 
guinibus Theriaca Diatefaron, l'Elettuario 
defcritto da Guido di Canliac.fono:ecceliétiz 
é {opra tutto! denono ftimarfiv grandemente 
le Pillole: di Ruffo; effendo di granvalore, 
le:quali fipreparano'iniquefta maniera; 
«IR. Aloes hépatici;, Ammontäci, ele&i ana: 
drachmas duas::: Myrrhæ elc&tæ «dracham 
vnam cum vino optimo,; formentur pillulæ 
paruæ, delle quali fene potrà pigliare almeno: 
fette:con buon vino:quando fi habbia diffi-= 
cultà:di mandarle à baflo. | 

Gl'Arabi y&altri:Populi intendenti vi ag-= 
giungono i) Zatferànoylaffando l'Amoniaco 5; 
ecosi guaftano quettaicompofitione; il che 
firdeue:molto auuertite . : 
è Non fi deue'però laffar da parte quella fa» 
cile compofitione, che fu trouata fra le fpo- 

lie di quel potente , e fauio Re Mitridate 
itta di fua propria mano; affermandoy.chéì 
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chiunque-prendérd due soci fecche, due fichi 
vinti foglie di Ruta con vnpoco di sale , & Il 
tutto: prefto meffo infieme ; non potrà 1% 
quel giorno prendere alcun veleno. - 1}, 1,4 
Chipoteffe ancora hauer del vino ex vite 
Theriaca della quale:li Thafiani hano grand'- 
abbondanza haurebbe vn.gran rimedio con- 
tro la Pefte, & ogni veleno; perciòche ferut= 
rebbe d’alimento; e di medicina, ma queito 
è difficile;poiche poco é in vlo-piantare iumi- 
li viti come,.s'infegna ne’ Libri d'Agricolturas 
(Si potrébbono defcriuere mille altri.rime= 
di fcricti da gl’antuchi,, come è Sotira, Cens 
tenarium aatidotum Galeni-E'd:z Antido-= 
tum, Athanafia, Diafcincu , Hippocratis An= 
tidotum; con1lquale faceua cole miraçolo- 
fe-nella Peite d’'Achenes! &.altri deicricci da 
AQuario Aecio, Pauolo Aegineta » da Gales 
mò nelfuo:Libro de Anthidotis,. con le.conx 
fertioni theriacali d’Auicenna; e d'altri; La 
Triacale compofitione, che era itampatà, nel 
Portico del Tempo d'Efculapio, e defcrittà 
in verfi, Ja quale vfauail Gran Re Antioco , 
come fi legge appreffo Plinio riel Cap..vit. del 
Libro 205-deHa-faa Hiftoria: Naturale; m2 
per euitare, e fuggire la prolifsità, e lon- 
ghezza baftérd häuer deferitro,quelle che (o> 
mo più communemente in vlo; quelli che vor- 
sanno valerfi dell’altre potranno.vederie n€ 
Moghi affegaatidano1s Ts 7 
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‘Crediamo ; “che farebbe bene mutare di 
giorno in giorno 1/preferuatiui prendendo 
il primo giorno la compofitione ordinata da 
noi, il fecondo la poluere Belzoartica;ilterzo 
Ya Thériaca commune, il quarto l’Elettuario 
di Bolo, il quinto le Pillole di Ruffo, il fefto 
la Theriaca Diatefferon, il fettimo 11 Mitrida- 
to; ‘el’ottauoripigliare la noftra detta com- 
pofitione continuando come fopra, | 
I poueri, che non pofiono fupplire à quefta 
fpefa vferanno il (ugo 'd’Acetola,*ò di Ver-- 
bena, à di Scabiofa , d'Hyperico , di Meliffa, 
di Ruta, di Serpollo, disaturea di Pimpmel- 
la , Ô vero potranno prendere le foglie di 
quett'herbe ; e mafticate l'inghiottiranno il 
che farà molto vtile quando non pofsino ha- 
tiere le Confezzioni; Pillole, à Polueri,ne Me»: 
“dici; 6 Speziali» Auuertendo di ftar digiue 
ai, tre, à quatr'hore auant'il pafto‘,e quelli 
che potranno non efchino di caia fe non'dop. 
po hauer delnato . | 


| Quello , che ft deue o[fernare 
auanti d'vfcire di Cafas.. 


Arà bene-di non vfcire di Cafa fe non due 

hore doppo che farà leuato il Sole; &<%il 

giorno 'chie' farà nuuilo, farà bene non vici- 

re, cparticolarmente prima: d'haucr definæ 
+ di 
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to, e ne'cempi caldi e'neceffario portare int 
mano vna palla di profumo tatta,e compott 
com: fegue. 

Rr Sandalorum Citrinorum. macis, core 
ticum citri, Rofarum, foliorum Myrti, ana 
drachmas duas : Benzoin, Ladani, StiractSs 
ana drach. & femis : Cinamomi, violarumt 
Groci, ana fcrupulos duos : Camphore, dei 
Ambra ana fcrupulum vnum : Algalie, & 
Muîci ana grana duo cum aqua Kofarum in 
fufionis draganti formetur pomum. .Pet 
l'inusrno po: prenderete quello che fegue. 

He. Irid. dorentis, macis Grariophilorums: 
Cnaimomi ana drachmam 1. & femis: mato- 
ranaficce Ocymicitrati, Squinanher Calamis) 
Aromatici ana drachmas 1j Styracis Benzo- 
in Ladani , Ciperi ana d'achmam 1. Croci 
ferupulos duos Mufci granatria : cum aqua 
Rofarum, & Oteo de Ipica, infufionisladaat 
formerur pomum : addita optima, cere por» 
tiuncula ad firmiorem confiitentiam. 

Quelli che non haueranno, 0 nou potrans 
no tar fare le dette palle profumate, potrane 
no prendere delle mele odoritere, come ap- 
pica ò(imili, Cedri, Limoni, Aranci, mac + 
zetti di fiori, & altre herbe odorifere, 0 af. 
meno fi piglrvna fpogna intinta in aceto , e 
acqui Rofa , dò aceto rofado , melcolandout 
potendo della Cannella; Garofani, Matisse 
Zaferano, con qualche paco di Muichio,Am- 
5 4 


bra a Zibetto fecondo , ‘che comporterà la. 
commodità di ciafcuno, e quefto deue fer-- 
mire nell'eltate, perche nell'inuerno farà me- 
glio prendere il vino in luogo dell’aceto. 

+: Sarà bene ; che ciafcuno porti feco qual- 
che fcatolino dentro al quale fitenga femi di 
Limoni, conferua di Rofeper prenderne à 
tutte l'hore, e l’eftate fard bene prendere, 
dé gl’Aranci poluerizzati conzuccaro,e d'in- 
uerno dentro «a detta fcatoletta; confetti di 
Gañellas e d'Anañ, Noci confette , Zedoaria, 
Boronici, efimili, e di quelli fi potrà pren- 
dere {peflo per guardarli dal cartiuo aere . 


Caminando , e.praticando per la Città. 


| al habbi fempre in mano,e.fi odorilapalla 

di profumo come fopra,0 fiori,ò fpogna, 
Ôaltra cofa odorifera come fopra, prenden= 
do fpeffo dalla detta fcatoletta qualche feme 
di Limone, à altra cofaper maiticare, & in- 
ghiottire, guardandof da prenderc.il fiato di 
chifi ia, e fuggendole ftrade infette quanto 
più fia pofsibile. | 


Quellochedeneno of] ermare, li Medici, 
, O, dltri nel vifitare gl appestati. 


: Vando faranno vicini alla Cafa dell'ap- 
peftaro manderanno alcuno auanri, 


Ps he faccia aprire tutte le porte dellai 


EL 
Cafa , ‘e le fineftre della Camera del parier 
te , fermandofi fra tanto nella ftrada ;. fin 
che fitaccia quefto, auuertendo , che fi fac- 
cia buon fuoco nella Camera dell” Infer-+, 
me; Er.entrando nella Cafa; faranno portare 
d'auantiloro vno fcaldaletto pieno di brages 
doue fi metta dell’Incenzo, Role, Mortella ar 
Belzuino, Laudano, Storacé, Garofani, e fis 
mili odori per fare fumigatione. Inoltre (24 
rà benehau<r in mano vn pezzo di Ginepro, 
accelo, econ quefto fi entri pure arditamene, 
te.nella Cafa,tenendo fempre in mano la pal-! 
la diprofumo, ò la (pogna vicina al nafo co 
me fopra. Etinquelta manieraentrato nele 
la Camera con ildetto (offomigio , e tenen=; 
do in bocca alcuna delle cofe fopradette ft 
deue riguardare il patiente, interrogando- 
Jo del male de glaccidenti, e s'egl'habbé 
alcun dolore, Ô tumore in qualche parte» 
& appreffandof a effo, voitatogli le {palles : 
s'auuertadidareil detto Ginepro ad alcuno, . 
che glielo tenga d’auantiil vilo, e conla ma- 
no pur dietro alle fpalle feuta il pollo la fron- 
te, e laregione del cuore, odorando fempre, 
alcuoa.coia odoriferà.. fee 

Doppo quefto fi vifiti l’orina, & altri efcre- 
menti quando parrà neceflario , c fe la quali» 
tà delpatiente‘lo merita, ela carità del Meo 
dico lo conftringerà, fe bene in ciò deuc fta» 
re melto.auuertito poiche fi cerre gran po-o, 
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ticoto nell'apprelfarfi a gl'eferementi difimi? 
liinfermi: E perciò non fi {cordino d’hanee 
empre appreffo di loro buoni odori come s'è 
etto, | | 
Fatto quefto lafferà l' Infermo; haüen- 
do fempre auantiil fuoco col profumo; & 
vfcito' di Cala fputi quello che haüeua in 
bocca prendendo qualche'altra'cofa; e ma-2 
fticandela fin che ritornatofñ alla €712 fi 
muti d'habito. Et in queito è d auuertire, 
che farebbe molto bene mutare {peflo di ha- 
bito ; facendoli profumare & ftare all'aria» 
c'particolarmentel’eftate, e d'inuerno tor-- 
nato à cafa fi faccia buon fuoco,ficom'è vti + 
le nell’eltate ancora prendere l’aria di cile. 


e Della mantera del Vinere:s ; 


S { deuono mangiare, cibi buoni e di facile 
digeftione, come o so) forte di Polli Per= 


mici, Fagiani, & ogni forte d'Vccelli gioua- 
ni, Capretti, Caftrati, e Vitella. 

Quanto al Pefce farà bene guardarfi da tue- 
ti quelli, che non hanno la carne foda, & 
hanno più dell'humido;ela Carne del Porco, 
Bone, Cignale, Ceruio;Capre, Oche, Anatre, 
Lepri, é drdura digeftione è è però in tempe 
di Pefte,e bene guardarfene come ancora da 
tutte le cofe graffe in mineftra , Ô altro è e le 
Quaglie particòlarihente fon’ tenhte molte 


 fopette fi come non fi'approuano i‘legumis 


il formaggio, &illatte.. E quanto all'herbe 
fi ftimano buone, Lattuca, Endiuia, Sca— 
riola;.Cicoria, Procacch:a, Borraggine, Bue 
glofa, Fior Ranci, Bettonica, Finocchio » 
Aneto, Menta, Crefcione , Saluia, Petrofel» 
lo, Saturea, e Serpollo .. E quanto all'Aglie 
{< bene:il volgo ne fa gran capitale, e beng 
laffarlo alla gente rultica ». come ancora 4 
Rafani. 

Quanto a" frutti fi approuano le Nbcggiol® 
e Mandorle, Pinottoli, Ficht Pafferine, -po 
mi Granati, Limoni, Cedri, Aranci , Oliues 
Noci confette,Cappari, Prugne fecche,e. Ces 
tafe agre, e de gl’aitri frutti deueciafcuno 

uardarfi, e principalmente , da’ Cetriolis 
Melloni, Pefche, Bacoche, e More, e ne.con- 
dimenti delle viuande è molto approùata 
l'aceto, el’agrefto; talmente che. farà;bene 
nell’ettate vfarne, quando.però non ne reti 
offefo lo itomaco. E del pepe» & Gengeua 
non è bene vfarne molto » particolarmente 


-nell’eftate. 


La carne farà bene mangiarla più arrolto s 
che à leflo,& il pane deue effere di buon Gray 
po non vecchio, ne punto; nato in buon ariay 
eche nonfia ftato in toffe.. 11 Vino fi può pie 
gliare , òroffo , à bianco, € quando lia più 
toito verde, che maturo farà meglio». teme 
perandolo con buon'acqua più. è meno fe a 
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condo che la comiplefsioñe, e là coftiturios 
ne dell'aria richiede, auuertendo fopratuts 
to dimangiare , e bere fobriamente, & all’: 
hore folite, e doppo ilpafto, noafarà-:male 
paficegiare alquanto, ma-fopratutto:fli fugs 
ga il dormire fopra il palto; € fra giorno, 
guardandofi dall'efercitio violento dill'adi» 
rarfi, dal gridare; e fclamare contziitarfis 
é foptatutto da’ piaceri di Venere. 


Quarido vno fi fentira tocco dalla Pefte. 


‘Entendofi alcuno’tocco'‘dalla Pefte, che 

farà quandoli fopragiunga doloré,e itor. 
dimento di'tefta, con vomito) tremore di 
euore, dolore:di ‘reni, calore interno; nel 
tempo che corre la-Pefte, à pure che vno 
fifentà traudgliarco dall'aria inferca riceuuta, 
prenda fubito la groffezza d'vna nocciola, 
della noftra compofitione ; della quale habs 
biamo fatto menzione di fopra con acqua di 
Scabbiofa; Meliffa ; Bertonica,' Pimpineilas 
Acqua Rofa, d’Acetofa, d'Endiuia ; ò Cardo 
Santo con alquanto divino, & acqua di Fone 
aana’,'ò pure finghiottifea fenza altra miftio» 
ne per fubito rimedio quando non fi habbine 
detti liquori, auvertendo di paffeggiare dop» 
po la detta prefa alquanto forte, e per buo» 
no fpazio ditempo, Il che fatto fi metta ie 
letto il patitute per fudare, aunertendo' di 
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non.mangiare per féi hore, doppo che haurd 
fudito; Potrà bene doppo, che farà" bene 
‘afliutto prendere wn poca diconferua di Ro- 
fe, ò d’Acetofa, ò vero vna dramma di pole 
were diB-lzuañré con.wn.poto:di-vio 1... 
Acqua:Roia; ò d'Endiuia, 0 d'Acetofa 16 di 
Cardo benedetto ; à vero!vn;poco di Cedrò- 
contetto:, è cofe fimili.. Etin quelta maniee, 
ra Dio piacendo potrà ciafcuno preferuarfi 
dalla Peite ,e fentirà operare manifeftamene 
tela noftta compofitiones In difetto della 
quale fi.potrà. prendere Ja medefima quantità 
di Teriaca, à Mitridato con alquanto di Boe 
lo Armeno;'che giouard grandemente,. 

, pour: poi privi:di fimili-rimeditofto, 
che:fi fentiranno tocchi dal male, potranna 
pigliaredehfugo di-Scabbio(a, di Bettonica, 
di Meliffa, di Pimpinella,.di-Ruta, con bro+ 
de:d'Endiuià ; Ô.di Verbena. con alquante 
gocce ‘di vino, e. doppo; haner. pafleggiato 
come fopra; offéruaranno quanto s'è. detta 
per quelli, che prendono la noftra compofi-+ 
cione :: E. quando. faccino quefto rimedio 
prontamente, gli giouerà fenza dubio;.altri. 
menti vedefido, che il malevada guanti, fi ri. 
‘corra a feguenti rimedi. 


3a | 
Metodo per la chra de gl’ Appeflari * 


sl primo giorno . 


iz Vando il patiente habbia prefo , à: 
non prelo ancora.i fopradetti rimedi. 

<< 'conofcendoli inlui 1 fegni defcritei 
di fopra quanto più pretto farà pofsibile ie 
gli dene ordinarevn Criftero leggiero come 
fegue . LUE | 
° Re: Deco&ionis communis. clyfteris lib, : 
gnam Cais'ç condite cum Zuccaro vnciam T, 
Olei violacervncias 111. Mellis Roface: co- 
lati,vaciam 1.faliscommunis fcrupulos 111]. 
mifce fat enema exhibeatur: cito ; e (ubite 
fiapplichino {oprail cuore, fopravil fegato si 
efopra i genitali delle pezze bagnate dentio: 
la feguente compolitione . ©. | 
#4. Aqua Rofacea vncias r 1j. Vinioptis: . 
ini vaciam 1. Aceti Rofacei, vel communis 
énciam femis + (Pulueris Diamargariton:æ: 
frigidi {crupulos duos: Ralura Eboris fcrup.: 
t. Auuertendo di mutare {peflo le dette pez- 
2e finche farà rifanato. x AS ire | 
è“ Fra-tanto fi deue hauer cura fe appariffer. 
alcun enfiore, à doloreinalcuna parte., pere» 
che è neceflario d'applicarui abito le vento» 
fe, e fe nonapparifce cos’alcuna fi denone 
plicare dietro all'orecchie » fotto le brac» 
ca, &all'angumaia; E mentre faranno l'a 
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trattione, e neceffario aprite 14 vena, e ti. 
rarne quella quantita difangue, che ricerca» 
ranno le circonftanze . | x 

Se l'enfiore , ò dolore farà nel collo, à lof 
ra, è neceflario aprire la vena cephalica del 
raccio. Se fara fra ilcollo, à le parti verg 

gognofe, farà neceflario apritela bafilica , 4 

Se farà nell’anguinaia, 0 più baffo s’aprira la 
Safena interiore verfo il calcagno; Se farà 
da alto, e baffo infieme, s'apriràla medefis 
ma, € {e farà da vna parte fola , fi prenderàda 
ven a della medefima, E {efara dal'e due pats 
ti f prendera lolo la vena dalla banda dritta; 

+ Quando por non vi fia dolore;ne apparifc4 

enfiore alcuno, fi potrà ficuramente tirare 11 
fangue da ambe le due vene Safene , cioè da 
quella del calcagno. dritto; e dal manco. : 
E fubbito che farà tirato 1] fangue fi prenda 
della noftra lopradetta compofitione quanto 
vna grofla aocciola con acqua rofa »é poche 
gocce di vino , invece dell'acqua: rofa; fi 

renda dell’acqua del Cärdo Santo, di Vers 

Bona: & End uia, enon hanendoiilanottra 
compofitione, fi prenda della Teriacaj à Mis 
tridato ; Auuertendo fempre fe apparifce als 
cun'enfiore , nel qualcafo è neceffario riats 
taccare fubbito le ventofe con profonda fcè» 

vilicarione . È 
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S I fomentiil detto enfiore quando appa-« 
rifce con vna {pogna bagnata nella de. - 
cotione di Camomilla & incontinente fi ap- 
plichino le ventofe, .e mentre faranno la lo 
ro operatione»fi prenda lafeguente beuanda, 
.: Re Tamarindorum vnc..t.Mirobalanorum 
Citrinorum Kebolorum; & Andorum, ana 
drachm. & femis bulliañt in vacijs wat 14 
Hydromelitis , fere admediæ parus confume 
tionem: Exprefsioni adde pulueris Réubar= 
bari drachm:1. Agarici recenter trocilcatà 
fcrup. 11. Sirupi Rolacei foiutiui vnciam 1. 
mifcefiarpovuo. Erquefta fi deua prendere 
alquanto calda; auuertendo di non,dormi- 
re; Alcuni danno in quefto cafo dell Elet- 
guario; altrile pillole Mercuriali » altri quins 
dici grani di Diagridijfoli,.ridotti in pillo- 
le:con Teriaca s «altri deil'Euforbio; o dell’= 
Élleboro,cofe per rouinare il pouero patiene 
te; Tuttauia a quelli, che fono ripieni di fue 
perfluità, grofle, e gommofe, intemperati 4 
vicerati, guaiti, e dinatura repugnanti all'- 
operatione de Medici, potrebbono giouaresì 
e-particolarmente fe-farà loro ftato cauate 
fangue. | 
Quädo poi le Vétofe haueffero operato ICT 2 
fitientemente fopral'enfiore, fi pigli vn tuora 
de d'renesbattuio con fale minuto , e fi ape 
| pliché 


35 
plichi fopra il detro.enfiare. come vnguentot, 
rinouandolo fpello .. Alcuni vfano il, Tafo, 
Barbaflo pefto. con lafuaradica; e (pruzzae. 
to con vino ‘bianco inuolto nelle proprie: tas, 
glie, & alquanto cotto fotto la Cenere. Ale 
tri fanno vn'empiafitto cou erba'di scabbio- 
fa pelta, altri Pimpinellà, altrieon radiche, 
dy Gigli;bianchi , aitri prendono.11 Jieu:t@ 
con.olio.commune,e fale in forma d’vnguenà 
0,8 ajtry, de fichi fecchi pelti,.& incorpas, 
rati conmele.. Gl'efperti.prendono.ancora, 
vna.groffa.cipolla, e-tagliata per mezzo glile= 
ugnolaparce più incerna,,riempiendo 1l.iuo= 
gp di buona Iriaca ;,doppo rimeffa infieme; 
la Cipolla, ;e legata diligentemente, la fanno; 
‘ ben,.cuocete fotto le ceneri ben calde. e qua-. 

do, e corra, la peftano benecon la detta Te, 
riaca» e.fattone empiaftro,la mettono fopra, 
l’enfiore, per farlo. maturare .. Altri. prendo»: 
no.radici d'Altea,e di Gigli bianchi,..c, fatte; 
ben cuocere le pettano con fogna di porcos. 
e.licuito , -riducendo:l tutto in forma.d’vne. 
gaento. Altri prendono della Farina di Gra 
no, Olio comune, Zafferano, acqua di fon-, 
tana, & il tutto fanno cuocere fin che prenda, 
forma d'vnguento. L qualirimedifono tutti 
buoni per tar maturare il detto enfiore,fi che 
quelli,che non poträno hauer l'vno,procurin®® 
d'hater Faltro continuandolo fin tanto, che's 
l'enfiore.Ga aperto... In quelto giorno alors, 
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acldcrne fr bagüino delle perte, ‘deritro' 1 
all'Oxiréditio, &fi applichino fopra il‘ frens'> 
té, fopra il fegato» efopta le altre parti prinè À 
cipalreome già s'è détro FES 
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1 %'‘mattinà di biion'hora fiprertda della 
‘hoftrà compolitione;ò Teriaca; o Mitri= * 
d'été; coû Siroppold' agro di Cedtd à Sirop” 
o di Limoni terriperatoiconacqui ‘Riofa, © 
diquanio'd’Aceto ; é molt'acquaicommune . ” 
LA fera f beüa due,dtre once difugo di fra 
Biofa ;'diBettonica, d di fior Rancio 3 d di! 
Kütä; e'fubbito fi facciæ coprire il patiente è 
aio Pe pofsibile fudi abbondantemiente"s ” 
Et vece di quefti fughi fi potrà prendere le” 
{Bpradetté copofitioni co ia decottione dell'a: 
herbe accennate, ‘o con 12 10r0 aéqua diftilé : 
latà; O'con l'orinà di fanciuilo;; è con altra: 
cofa, Che faccia fudate # ‘Continuando d'ap- 
pticare foprail fronte sopra il citore; Fega-' 
to) &Genitali le cofelopradette,e glynguens: 
ti; è'l'impiattri fopta l'enfiore précurando's 
che’ ventre fia lubrséo’, altrimenti fr repli- è’ 


chia PERRET 7 "Sb ani 
Flquarto giorno; el fezuenti appreffe: 
| gta apparlo l'énfidre é-hcteffario ta-2 
gliarté, & aprirlo con vaa lancetta anco? 
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che non fuffé matutos ;aunertendo di Ed 
lo lungo tempo: aperto facendolo: purgares 
son tenev'nettarla;piaga con:{ugo :d’appio è; 
e.mele incorporati infieme, e.quando ati 
bene purgatali confolidi,. e:difecchi conìlt: 
rimedi communs, con folidatiurze:diieccae; 
tiuivanuertendo di prendere :;grornalmente: 
fnche il:patiente {ia interamenterifavato les 
cofcttionsiopradette contro la Pette quante: ‘ 
tua nicciolacon acqua Rofa y das qua di Gis 
; Gona,; d'Endima. Procacchia:s Verbena, è 
Cardo. Santo, & alcune volte con. vn poco, 
d'Aceto,; emolt'acquadifontana;buona:; @& 
frelca,e verfo.la:fera,iarà benediviare slfirope 
po d'Agro: di Cedro. di Limoni »:firop-et 
po Violato:di, Ninfea di Bapaueri fecoridor: 
che la febre:fars-ardente ;;e/12 conftitutione: 
dell’aere fara, calda; auuertendo di sinouare: 
giornalmente: tv:applicationi fopradette, fo=» 
pra lepartiprincipali. 
J poueri, chénonpoffono effere medicati. 
così diligentemente. e che non:ha: pv altre» 
foccorto ; che quelio della: Maettà Diuina sg 
e.della Natu: a (ubito che fi conoicera, che 
fiano tocchi da quefto male, prenderanne: 
del (ugo di Ruta d'Acetoia,ò di Meliila, parti 
eguali cOn alcune gocce'di.vino auutrt.ndoi 
di non mangiare per qualche t: mpo doppo» 
anzi paffeggino, e doppo fimettino 10 ictrog' 
Gia fera picadiuo di nuvuo l'ilteffo rimedia 
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A] giorho leguenteprertdino dellà Borrags? 
gine, Meliffa»-e foglie di Catapucchia parti. 
vguali;qualî faccino bollirte:convnipoco d'o:* 
lib commune, ‘come ‘iivol:-fero fare vna mi. 4 
néftras cidi.quefta prenderanno: la,matrina@ 
vna.buonamezza fcudelia, auuertendo dop- | 

dinoadormirenebere:: à mangiare: fin 

tahto; chetadettabeuanda nou habbi ben 
purgato.La fera poi prenderäno'il:detto fugo è 
dacetofa pedi Rata contintandosquefto ri+® || 
medio féra,e mattina finche-faraninotrifanatis® . 
etpoténdo‘hauere-della Tetiaca, à Mitrida-. 
w fene féruiranno (come dc'dettifughis E {o-* 
pl'enñore metterino vntuorlo‘d'ouo bat+% 
tuto ‘con: fale; rinouandolo-fpellon;:è vero“ 
pfenderanto na* cipolla ben cotra:fotto la; 
Genere calda. e Peltatonfogna di Porco:,"e à 
Gilio commune; e ne faranno -vaguento ; ? 
veto prenderanno l’nerba f@abbiofa ;'e peltag 
la metteranno fopra il male: Alcupi!vi apph-4 
chio le foglie:di Caraputia 3 diMaluai e/Af- 
tea; & hanno trouato efler molto gioueuole, 3 
Sopra} cuorepoffono applicare nel p'inci-} 
pio del malepezze'bagnate in aceto , € vino 
püuro, con alquanto:d acquaRefa , VAS ì Oni 

24 i 4 SORA A2 AA et DONS 
Dell’ Antraci, 0 Carbonchi peftilenti, è 
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SE l'Infermi, che hanno iCarbonchi han? 
ito ‘ancora gran febbre-c@ntinua fon 40 
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F8 
tidentimahgni;% necefarios clie-fi so 
nino come.gl’appeftati.. E quantora:Carba- 
«hi talto,che cominciano:è;neceffario appli- 
carui fopra:le: ventofe confcarificatione pst 
tirare ilvelenos e doppo applicatu: l'impi4- 
ftro fatto di tuorlo d'ouo.ben falato; à va 
impiaftro di fcabiola , à gli altri rimedi def- 
@uitti per l'enfiore; 8 \attotuo\al détto Cat= 
bonchiò è non (opra applicherete’pezze ba-- 
ignate , in aceto» diio Rofato,e Boiorarmeno, 
melcolataiañeme sil che fifarali-due primi 
giorni: li (eguenti: poi continuarere l'altre 
applicationtrinowandole due volte il giorno, 
Bc ancola:notres 8,1 quarto fi apra: 11, detto 
Carbonchio maturo ; à «acerbo. tenendolo 
apertoluago tempo actiòche purghs à ba: 
{tanza mollificandolo con fugo. d'Appio,e 
mele melcolandout al quanto di leriaca ;>e 
quando fard bea purgaco fi cobfolidi, e'dj- 
fecchi come le altre vicere. Alcuni) vi appli» 
gano la Confolida., la Cauda equina, Pian- 
taggine 1a.Cinogloffla , & aitri refrigeranta, 
il che à noi non piace, perche. quelta mate- 

‘riaé relenofa;e furiofa per il che é neceffario 
d'vfare diligenza; acciò che ilveleno fi tiriin 
fuora , enourientri dentro con i detti refri- 
geratiui, e repercuisiui ,:potrebbouo petà 
ser buoni quefti rimedi quando 1 Carbon 
chi vengano (enza febbre eccetto nel tempb 
della maturationc, perciàche non (ono make 
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to velenofi? etcosì potrebboné feriiire ‘nel 
“principio del male; & 1 poueri, ‘che farana 

- «po affaliti da detuiCarbouchi; potratino fer. 

wirfi dell’empiaftro di Scabiota ; à di fichi 

efti con Teriaça,, «e mele ; à vero <onl'vns 
‘guento fatto dituorio d'oùo;e Sale. 


Della Regola del vinere per gl "A peftati 


‘ Rima fil deue haueril'octhio sall’Aereb 
éproturareiche non:entri‘alcuna infet 
æione devtro la Camera:idel'patiente; & 
giorno farà bened’aprireæal volta le fineltre, 
“€ principalmetite! quelle, cherifguardano dl 
Aettentitone; e: loocidente: "far: del fuoco 
nélla detta Camera di legno'di Ginepro ; Pi 
no, di'Ci preffo; d' Lauro iRametino, Saiui4, 
Organo, Calamento, Serpolio, ed altre cote 
-bdorifere;fidèue fare (peilo dei profumo d'in 
“cérizo y Rofe Sandali yBelzoi;: Laudano;%è 
-fimili; ‘con'innaffiare fpeffo. la Camera con 
Aceto,e AcquaîRofa,. è vero con'acqua Cor: 
Mune ,; con Acéto ; fpargendoperola Cames 
fra pampan: di vite, & altre herbe freiche; 
‘che taccinoverdura, e rallegrino 1] patiente 
“al quale farete tener vicino alle narici mazzi 
«di fiori; e palle mulchiaves comes'è detro‘di 
fopra, &intempo dell'eftate.,: pna fpogn2a 
bagnata inaceto , Acqua Rofa s e:vino’ pu» 
zo mefcolato inlieme, 'auuertendo «di muo» 


i SI, 
gere. l'aria (peffo dtorna all'infermo, con va 
ventaglio , facendoli, mutare la Camera al 
meno dus volte il giorno quando né habbi 
la.commedità,, Quanto. al Cibo dourd viare 
quelle carni, che nabbiamo detto d' fopra 
trattaudo della. preleruatione » aiutandole 
coa aceti, agrelti, Aranci, Limoni, € cofe 
fimih quando però non fputaffe il langue, © 
fentife manitetta lefione a, lo, ftomaco, 0 pol- 
smoae. per la loro mordacitä,e con leminettre 
fe li,coserà della Procacchia, Endiuia, Ci- 
coria, e fimili: Per il beuere fi feruirà, del 
Vino di Granate, dell Oxifaccara, ,& alcu- 
ne volte fe li potrà dare, vnpoco di vin COR 
gua terzi d'acqua commune, buona;e frefcas 
Et alla fine del paito fe gli potrà dare yo boe= 
cone difcorza di Cedro confetto». fi come 

orà. fare quando fi fentifle qualche. debp.- 
et ,.0 vero fe gli. dia quiche Mirobalang 

onfetto, è coielmilii È fe.fra giorno hi 
nefle fete fe li potrà dare. tal volta ra po, 
diSiroppo d'Agro di Cedro , ò.di Limoni no 
Siroppo. Acetolo con 2c934 COMMUNE a). 
altre acque fredde diftiliate , ‘e fe. Heu 
fangue , à hauefle fingozzo fe li potra dare 
del Siroppo Violaton,.é di Nenufarf, e farà 
bene, cheitengain bocca vnpoco di con- 
ferua di-Rofé ; d’Acetofasd qualche feme di 
Limone » e maflicate s .quefte cofe potrà ta. 
ghioctirle. Si potrà aucera far pate ggiafe 
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‘Der la Camera l'infer fra giorrio quando le: 
: forze glielo permettino ; ‘e quando farà ftan 
‘co fi rimetta nel letto tacendolo fudare fe fas 
rà pofsibile. Seul patierite inclinà' 4} {ônno 
farà betie tenerlo allegro, e con modi fafti 
diofi impedrreli il founo . E fe ail'ncontro 
non potelle dormire ; fe li onghinole narici 
con'oglio di Nennfari; e di Papauero, ò'vee 
ro fe le dia 3 berévn'oncia, e mezzo di did 
Toppo dé’ medefñmi Nenufari, e Pipauei 
contre once della decottione di Lattucæ 
‘meftolindoui qualche dramma di*pohñière 
di Bélzuirre che così fi farà dormite5 s'egli 
hache poiil fluflo di ventre fi auuértadi "6 
firärlo, e fe non può andare del ‘corpo fé li 
ti qualche ‘cliftero.. S'egii haueffe la tolte 
fib gozzo's'auuertà, che nori fi vircofe agre? 
ETE parifle divoinitoe lrdia doppil'pat@ 
Kfboccone ditotogiràro tenendolo ’aegrof 
protarando che non fi Contrilti;"e nén'etidg 
Pfdoriuccr, &imquetta maniera con l'4ius 
Po dél Paare Célefie, e del iuo doftilsimò 
Æigliuolo fi preferwera ‘dal morire di ‘quettà 
infermità. agi PR pia STE 
SID EV 4 4 di DASGRIN i i (fs 
“Per fare | cel] are la Peste che bara chi 
taminato tutta la Città, à 


TL vérorimedio-per liberar ta Città dalla 
4° ‘Pete s.iricorrerte à SD. Mie doucnidok 
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RIME ET 
Wpatere def mezzi'humani fmoltò potentesè 
| quello d'ipocrate, il qualedifcaécià la: Peè 
| {te che da l'Etiopia, entrò nella Grecia mente 
| tre comandôg:che li facettero.grari fuochi 
perle ftrade, dentro a'quali fac: ua mefco- 
| dare gran quantità di cole ddorifere Per pi 
| gar l'Acre, con l'efempio del quile quelliy 
| che hannoï'ämttinifträtiüne dell cofe pu-- 
| bliche in tempo di Pefte, douerebbono far 
| &prouifione dilegno'di Giaepro;:LaurogMot: 
<ella; Ramerino ; Sabina,iCipreffo ;:Pivo ;e 
d'herbe: odorifere ;; comé dicSaluia ,:Spig® 
‘Maiorana; Bafilicos Menta;:Balfamina » How 
po; Meliffa; Finocchio; Gariofilara; Genzia» 
| #4, Valeriana; Saturea, Timo; Pulegio, Seré 
| «pollo, Calamento )Origano;e:limili;; e: di 
quelte fi douerebbe diftribuirequaiche: poré 
È tione à ciafcuna'cafa, auuertende; che fi tace 
| temo fuochidibuonelegna;;e non di quelle 
ache fono: marcesue:.dannò: cattiuo odore») 
E doppo che faranno eftinti i .fuochili getti 
| “no fopra lebrage Tormentina;inéenzo;'Sto- 
| -race;Mirra, Laudano ; Belzuinò,iMacis Gas 
| èrofani ;:& ‘altri buoni:odori je com quetto 
| “tfimedio.continuato per'ottòy;@dieci. giorni 
ifivedrà ceffare miracolofamentè il Conta-» 
io: ‘Auvertendo: principalmente. di cauare 
| edalla Città,:nPefci falati, come-Sarde:, Arin- 
| *ghe,:Meriuzzii che bene fpeflo: tengono-Hi 
| *“Mendito;iquaftputrefaztij «e: di piùs'auucge 
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ta ile fivendino @rarii puerefaeri, Carni 
infette, e Pefceicorrotto, con.tenerea Fiumi 
eleFontane i &i Macelli. ben ev, come 
ancora lepropric: Cafe dei particolari. ) 53 


Per Prefernarfische la: Pesto non in 
"ig 000 Jet AA la CHÉ, 
ani I Li CHU : ts + La 

Ty Rimieramente fi deuono:icauer fuor 
A otutte le fopradette:cofe infette; 8a nuere 
fire ghe feiwi fono Fofsi d’intorno,ononwi Hi 
corrompalidogiras che nondi laftinorfcoperti 
ahimali morti, à cirogne :: Dappolfews{ong 
infermi; fi deue ftare diligente farsi svifitar 
re :de;fe.vi fenetrouano de gl'appeftati Jehatp 
di fubbito; e metterli ‘iniluoigo deputato: tu9» 
sasdellaiCistà:: E felaPeftofarà {01019 quale 
thesftrad 2 parvicolare !fi fuggatil.conuerlare 
conquelli;:che vihabitano s stacendo: (pefsie 
«gran fuachii, i 100 iv Onnsi ocgob È 
0 Deucfñfinélmente-auuércire.,dche la Pefte 
viene il più delle wolte doppo: 4laumesinfer :- 
qità popolari; fcome:aunénns d'Anno 1546 
linToloîa;doueda:maggior partecde gli ha:bi- 
tantidella Città scitanto: iricchi) quantoit 
poucri caddero: ammalati» de” quali molti 
morirono ; sesmolti sù ila fine inc. guarirono » 
fra i qualiisicchi con tutti irimedi , &,210:> 
tiiche potgrone haucre, Aereno. gran.teg= 
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e s'rianère fe forze: mai péneripriusd& 
foccoruneceffari le racquiltarono molta. più 
difficilmente, talmente ne quando.erana i+ 
beri dalla febbre ricadenano fpello , e cod 
fanguendo conqueite récediue:cadeuano is 
opillatione di Fegato; di: Milza sò: di: Fielek 
‘© vero fi:rilafizua lorolo ftomaco, per toflès 
© diitillatione dal capo, à {oprauutniua lur® 
idelle vicere nelle gambe, nifcioli,rogna; pe 
&utto il.corpo.e fimuiismali.talmentechenos 
eflendo itati doppo quel tempo fenzz.quals 
che male, non e marauiglia ie fopragiunfe 
Jorola Peite , Perciòchè era ipofsibiie, che 
gl'humori con fi diuerfe, e lunghe alteratio- 


e della ftag'onestrauiata’ dalla (ua natural 
conftitutione. T'che non farebbe fuccedutos 
fe quefti corpi fuflero ftati purgati, e paffati 
per le mani de’ Medici, e Speziali come fece- 
ro i ricchi. Ma fendo i poueri opprefsi da 
infermità, carich: di famiglia, à gran pena 
poflono lupplire alla ‘pela per alimentarfi : 

Il che hauer do noi confiderato non habbia. 
mo laffato di mettere fopra molti rimedi per 
la pouertä la quale non è marauiglia fe peri(= 
ce più facilmente nel tempo del contagio, 
poiche non folo hanno i corpi più atti à rice» 
uerlo per lipatimenti , che fanno ordinaria» 


. mentk,.ma perche non poffono cosi facilmene 
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Vécurarfi;efon fotsadiper prouederfi it vit 
£o;di:praticaré; ‘e conuerfare, ne poflano rt 
titarfi dal commertio; come’ potlano ‘farei 
ricchi , iiquali douerebbeno in tempo dif 
mil calamita confiderare sche? quanto ‘più 
Dioihäidato:loro; ranco'inaggiormente fono 
obbligare a diftribuiriügecomunicarlo + 
pouiersyuliche fard vao*de*maggior rimedi 
prefernatini; ‘che poffa viarfi per fupgire il 
contagio;rnon {010 del corpo od Hunts 
na: ancera. UO AGIO ISIS DIST 
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Lo Stampatore al Lettore, 


Perse da quelli, che non fono della pro» 
‘-fefsione fi potrebbe. talvolta dubitare, 
fe pet efler compoita l'Opera da Autore: OI. 
tramontano , & in Prouincia così lonräna, 
pofsino,queiti rimedi hauer la medefima,effis 
cacià vfati da noi; s'auuertifce chi legge, 
che fono del medefimo valore non folamente 
per effer Tolofa; douefcriffe l’Autore.in tem. 
o di Pefte, lotto la rmedefima altezza del 
Polo con la Tofcana: ma per effere 1 deftrite 
ti Medicamenti, e Rimedi methodici, epro. 
pri per qual fi voglia-accidente di Contagio, 
come. chi leggerà potrà confiderare : E per 
quetto:s'é giudicato di prouedere al ben pù 
blico col darliinjucenella noftra Lingua. 
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